
IL TEMPO, 14 ottobre 2009 

L'istituto della Montalcini è salvo Il Tribunale: la ricerca continui 

Scongiurato lo sfratto dell'Ebri, il centro che studia i misteri del cervello 

L'Ebri, l'istituto di ricerca sul cervello fondato dal premio Nobel Rita Levi Montalcini, è salvo. Gli 
scienziati e i ricercatori del centro d'eccellenza in via del Fosso di Fiorano, tra l'Ardeatina e la 
Laurentina, potranno continuare a svelare i misteri del sistema nervoso. L'ingiunzione di sfratto 
emessa dalla Fondazione Santa Lucia, proprietaria dell'immobile che ospita l'Ebri, non sarà 
eseguita. Il Tribunale civile di Roma ha accolto il ricorso presentato dall'istituto voluto con forza 
nel 2005 dalla senatrice a vita. La sentenza ha stabilito che «nessun adempimento è imputabile» 
all'Ebri. In sostanza l'European Brain Research Institute non è responsabile di ritardi nei pagamenti 
(«nessuna morosità sussiste in capo alla ricorrente») e il contratto di comodato dovrà essere 
rispettato fino al 2016. La Fondazione Santa Lucia, infatti, il 22 luglio scorso aveva presentato 
l'ingiunzione di sfratto richiedendo che i ricercatori che dedicano la loro vita allo studio delle 
neuroscienze lasciassero i laboratori. All'Ebri erano stati staccati anche i telefoni. Adesso il 
Tribunale ha stabilito che l'attività del centro non può essere interrotta in alcun modo e "vieta" alla 
Santa Lucia di eseguire qualsiasi altro distacco dei servizi. Il motivo è semplice: il danno per la 
ricerca sarebbe enorme. La morte delle cavie, dei batteri, del Dna e delle cellule con cui si studiano 
tutte le possibili applicazioni del Nerve growth factor (il fattore di crescita delle cellule nervose 
scoperto da Montalcini che le è valso il premio Nobel nel 1986) «determinerebbe la 
compromissione dei progetti di ricerca già avviati da anni», scrive il giudice. Non appena appresa la 
sentenza, il presidente della Regione, Piero Marrazzo, in quanto finanziatore dell'istituto, ha 
espresso tutta la sua soddisfazione per la continuazione «di un'attività di ricerca che rappresenta un 
fiore all'occhiello per l'intero Paese». Intanto il governatore ha promesso che la Regione si 
impegnerà a trovare una sede alternativa per l'istituto. La nuova sede potrebbe essere il polo 
scientifico di Monterotondo. A prospettare questa soluzione è stato l'assessore regionale allo 
Sviluppo economico e alla Ricerca, Claudio Mancini: «L'Ebri potrebbe trasferirsi lì tra un paio di 
anni. Il Cnr si è già detto disponibile ad accoglierla». Mancini ha anche assicurato che la Regione 
«continuerà a sostenere l'istituto attraverso l'accordo con cui abbiamo destinato al Polo delle 
Neuroscienze 4 milioni e 600 mila euro per il triennio 2008-2010». 
 
 

ADNKRONOS, 13 ottobre 2009 
 
SANITA': MARRAZZO, ORA MONTALCINI POTRA' CONTINUARE PROPRIO 
LAVORO  

Roma, 13 ott. - (Adnkronos) - ''Desidero esprimere la mia soddisfazione per la sentenza del 
Tribunale Civile di Roma sul contenzioso tra la Fondazione Ebri e l'Irccs Santa Lucia. Il primo 
effetto della sentenza, infatti, e' che la Professoressa Rita Levi Montalcini potra' continuare con 
tutto il suo staff un'attivita' di alta ricerca che rappresenta un fiore all'occhiello per l'intero Paese. La 
Regione Lazio, in questi anni, ha sostenuto e contribuito alla ricerca guidata dalla Professoressa 
Montalcini e continuera' a farlo''. Lo dichiara il presidente della Regione Lazio, Piero 
Marrazzo.''Ecco perche' gia' siamo impegnati a trovare una sede alternativa per l'Istituto - ha 
concluso - Altra cosa sono invece i rapporti tra la Regione Lazio e il Santa Lucia: un problema che 
conosciamo e che vogliamo risolvere. Proprio per questo, abbiamo fissato per questa sera un 
incontro in cui trovare soluzioni condivise''. 



  
MARRAZZO: "MONTALCINI POTRÀ CONTINUARE SUO LAVORO"  
(OMNIROMA) Roma, 13 ott ‐ "Desidero esprimere la mia soddisfazione per la sentenza del Tribunale Civile 
di Roma sul contenzioso tra la Fondazione Ebri e l'Irccs Santa Lucia. Il primo effetto della sentenza, infatti, è 
che la Professoressa Rita Levi Montalcini potrà continuare con tutto il suo staff un'attività di alta ricerca che 
rappresenta  un  fiore all'occhiello  per  l'intero  Paese.  La  Regione  Lazio,  in  questi anni,  ha  sostenuto  e 
contribuito alla ricerca guidata dalla Professoressa Montalcini e continuerà a farlo. Ecco perché già siamo 
impegnati a trovare una sede alternativa per l'Istituto. Altra cosa sono invece i rapporti tra la Regione Lazio 
e il Santa Lucia: un problema che conosciamo e che vogliamo risolvere. Proprio per questo, abbiamo fissato 
per questa  sera un  incontro  in  cui  trovare  soluzioni  condivise".  Lo dichiara  in una nota Piero Marrazzo, 
presidente della Regione.  
  
  
EBRI, MANCINI: "SOSTEGNO REGIONE A CENTRO RICERCA MONTALCINI"  
(OMNIROMA) Roma, 13 ott ‐ "Il Tribunale Civile di Roma ha dato ragione su tutta la linea al centro di ricerca 
di Rita Levi Montalcini, al quale la Regione Lazio non ha fatto mai mancare il proprio appoggio concreto e 
che non aveva alcuna pendenza nei confronti della Fondazione Santa Lucia". Così l'assessore allo Sviluppo 
Economico,  Ricerca,  Innovazione  e  Turismo  della  Regione Lazio,  Claudio Mancini,  in  una  nota  "esprime 
soddisfazione" per la sentenza relativa al contenzioso tra l'Ebri e la Fondazione Santa Lucia. "In continuità 
con  le nostre politiche a  favore della  ricerca  ‐ prosegue  l'assessore Mancini  ‐  continueremo a  sostenere 
l'Ebri attraverso  l'Accordo con cui abbiamo destinato al Polo delle Neuroscienze  4milioni e 600mila euro 
per  il  triennio  2008‐2010, per  garantire  il  proseguimento  delle  attività  di  questo prestigioso  centro  di 
ricerca.  La  sentenza  di  oggi  ristabilisce certezza  immediata  sulla  attuale  situazione  logistica  della 
Fondazione Ebri, per la quale la Regione si sta comunque impegnando a trovare una sistemazione sicura e 
definitiva presso il polo scientifico di Monterotondo, dove l'Ebri potrebbe andare tra un paio di anni e dove 
il Cnr si è già dichiarato disponibile ad accoglierla". 
 
  
EBRI, RANUCCI (PD): "BENE GIUDICI SU ISTITUTO MONTALCINI" 
(OMNIROMA) Roma, 13 ott ‐ "E' un'ottima notizia per la ricerca e per il futuro del Paese". Così, in una nota, 
il  senatore del Pd Raffaele Ranucci commenta  la  sentenza del giudice che dispone che  l'Ebri,  l'European 
brain research  institute di Rita Levi Montalcini, potrà restare nella sua sede attuale a Roma. Ranucci, che 
aveva presentato un'interrogazione in proposito, sottolinea che "la decisione del giudice è particolarmente 
significativa  poiché  arriva  all'indomani  dell'appello  del Presidente  Napolitano  a  fare  della  ricerca  una 
priorità delle politiche del nostro Paese poiché, proprio in questo settore, esiste un serio ritardo da colmare 
e ci sono tante difficoltà da superare. Sicuramente permettere all'Istituto del Nobel Montalci di continuare 
a funzionare va nella direzione degli auspici del Presidente della Repubblica e dei tanti  'cervelli', giovani e 
capaci, costretti ogni anno a fuggire all'estero perché in Italia non viene loro permesso alcuno spazio". "La 
speranza adesso ‐ conclude Ranucci ‐ è che questa disposizione inauguri una più assennata e ben più ricca 
politica di  investimenti nelle infrastrutture della ricerca, a partire già dalla Finanziaria  in discussione nelle 
Commissioni del Senato".  
  
 
 

Montalcini/ Roma,Tribunale dà ragione a Ebri: continua attività Valido comodato 
fino 2016, Fondaz.S.Lucia deve assicurare utenze  
Roma, 13 ott. (Apcom) ‐ Il Tribunale civile di Roma dà ragione All'Ebri, l'European brain research institute e 
salva  il  lavoro del  nobel  Rita  Levi  Montalcini,  assicurando  la  continuità  delle attività  dell'istituto,  lo 
comunica lo stesso Ebri, spiegando che i giudici hanno ritenuti valido fino al 2016 il contratto di comodato 
stipulato con Fondazione Santa Lucia che ospita  i  locali del centro prestigioso di ricerca e ha ordinato alla 
fondazione il "ripristino delle utenze  telefoniche" e ",  la  inibisce dall'eseguire qualsiasi altro distacco dei 



servizi". Oggi  ‐  spiega  in  una  nota  l'Ebri  ‐  è  stata  emessa  la  sentenza per  il  ricorso  ex  art.  700  codice 
procedure  civile, una procedura cautelare d'urgenza,  ricorso presentato, dalla Fondazione EBRI‐Rita  Levi 
Montalcini  tramite  l'avvocato  Vincenzo  Donativi, contro  la  decisione  della  Fondazione  Santa  Lucia,  di 
interruzione graduale dei servizi e delle utenze e contro la conclusione "anticipata" al 30 settembre scorso 
del  contratto  di  comodato previsto  inverce  fino  al  2016.  La  sentenza  "è  pienamente  favorevole"  alla 
ricorrente  Fondazione EBRI‐Rita  Levi  Montalcini,  e  "riconosce  l'insussistenza  di qualsiasi  ritardo  nei 
pagamenti da parte di EBRI e la piena validità del contratto di comodato". Pertanto "ordina alla Fondazione 
Santa Lucia il ripristino delle utenze telefoniche, la inibisce dall'eseguire qualsiasi altro distacco dei servizi, 
nonché di insistere per il rilascio dell'immobile prima della naturale scadenza del contratto di comodato".    
La sentenza è arrivata dopo un primo rinvio, deciso dal giudice, a settembre ed un secondo richiesto dalle 
parti, che sotto l'egida del ministero dell'Università e della Ricerca e con il sostegno del Presidente del Cnr, 
Luciano Maiani, si sono incontrate, assistite dai propri  legali, per cercare di trovare un accordo.                   
Ma "i tempi a disposizione non sono stati sufficienti per giungere ad un accordo condiviso che le parti erano 
quasi arrivate a sottoscrivere". Ora  la "Fondazione EBRI auspica vivamente che  la sentenza di oggi agevoli 
un'immediata soluzione del contenzioso, al quale si è risposto con l'azione legale con procedura d'urgenza 
al  solo  scopo  difensivo  di  garantire  il lavoro  dei  validi  ricercatori  nella  sede  attuale".     Le  attività  della 
Fondazione Ebri comunque ora "proseguono auspicando che non si interrompa la preziosa attenzione che 
le Istituzioni hanno  rivolto al centro di  ricerca sostenendone  il lavoro". La Fondazione  ringrazia, quindi  il 
Miur, a cominciare dal ministro Gelmini e dal Direttore generale Agostini, il Cnr e il suo presidente Maiani, 
"per  l'impegno  profuso  per  trovare  un accordo  con  la  S.Lucia",  la  Regione,  il  presidente  Marrazzo  e 
dell'assessore alla Ricerca Mancini, "per il continuo sostegno istituzionale dimostrato", il professor Donativi 
"per  la  preziosa assistenza  legale"  e  "tutti  i  propri  ricercatori  per  l'affetto mostrato  alla  Presidente, 
professoressa Montalcini,  e  per l'assiduità  con  la  quale  stanno  perseguendo  le  loro  ricerche anche   nel 
difficile momento attraversato dalla  Fondazione".     L'European brain  research  institute  (Ebri),  voluto dal 
premio Nobel per la Medicina Rita Levi Montalcini, è nato a Roma nell'aprile del 2005. È ospitato nei locali 
della  Fondazione Santa  Lucia  che,  in difficoltà nel  far quadrare  i  conti, aveva già  in passato  comunicato 
all'Ebri  la  necessità  di  provvedere alle  spese  di  gestione  degli  immobili.  Poi  l'ingiunzione  di sfratto 
comunicata  il 22  luglio scorso, con  la richiesta del rilascio dei  locali entro  il 30 settembre e  la contestuale 
sospensione di alcune utenze.   
 
  
Roma, Tribunale civile da' ragione a Ebri: continua lavoro Montalcini 
Roma, 13 OTT (Velino) ‐ Il Tribunale civile di Roma da' ragione all'Ebri, l'European brain research institute, e 
salva  il  lavoro del nobel Rita Levi Montalcini, assicurando la continuita' dell'attivita' dell'istituto.  I giudici 
hanno ritenuto valido  fino al 2016  il contratto di comodato stipulato con  la Fondazione Santa Lucia, che 
ospita  i  locali del  centro  di  ricerca,  e  hanno  ordinato  il  "ripristino  delle utenze  telefoniche"  alla  stessa 
fondazione, che non  potra' "eseguire qualsiasi altro distacco dei servizi". L'Ebri aveva presentato  ricorso 
contro  la  decisione  della  Santa  Lucia  di interrompere  gradualmente  i  servizi  e  le  utenze  e  contro  la 
conclusione "anticipata" al 30 settembre scorso del contratto di comodato, previsto invece fino al 2016. "La 
professoressa Rita Levi Montalcini ‐ commenta il governatore del Lazio, Piero Marrazzo ‐ potra' continuare 
con tutto  il suo staff un'attivita' di alta ricerca che rappresenta un fiore all'occhiello per  l'intero Paese. La 
Regione,  in questi  anni, ha  sostenuto e  contribuito  alla  ricerca  guidata dalla professoressa Montalcini  e 
continuera' a farlo".    
"In continuita'  con  le nostre politiche a  favore della  ricerca  ‐ prosegue  l'assessore  regionale alla Ricerca 
Mancini  ‐ continueremo  a  sostenere  l'Ebri  attraverso  l'accordo  con  cui abbiamo  destinato  al  Polo  delle 
Neuroscienze  4 milioni  e  600 mila  euro  per  il  triennio  2008‐2010,  per  garantire  il proseguimento  delle 
attivita' di questo prestigioso  centro di ricerca.  La  sentenza di oggi  ristabilisce  certezza  immediata sulla 
attuale situazione  logistica della Fondazione Ebri, per la quale  la Regione si sta comunque  impegnando a 
trovare una sistemazione sicura e definitiva presso il polo scientifico di Monterotondo, dove l'Ebri potrebbe 
andare  tra un paio di anni e dove  il Cnr si e' gia' dichiarato disponibile ad accoglierla". L'European brain 
research institute, voluto dal premio Nobel per la Medicina Rita Levi Montalcini, e' nato a Roma nell'aprile 
del 2005. E' ospitato nei locali della Fondazione Santa Lucia che, in difficolta' nel far quadrare i conti, aveva 



gia'  in passato  comunicato  all'Ebri  la necessita' di  provvedere  alle  spese di  gestione degli immobili.  Poi 
l'ingiunzione  di  sfratto  comunicata  il  22 luglio  scorso,  con  la  richiesta  del  rilascio  dei  locali  entro il  30 
settembre e la contestuale sospensione di alcune utenze.  
 


	stampa_sentenza.pdf
	rassegna_stampa_sentenza_EBRI_14ott2009.pdf



